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Corriere

Il padre di un giocatore e il tecnico del Cervia denunciano : «A Misano c'è stata un'aggressione verbale vergognosa »

Insulti razzisti all'arbitro italo-marocchin o
Vittima il diciassettenne Slimane Ouakka nel corso di un gara tra Giovanissim i

RAVENNA . Una lettera
per denunciare parole di
razzismo volate durante
una partita di calcio d i
Giovanissimi dilettanti
domenica scorsa . La gara
in esame è Misano-Cervia ,
terminata 3-2 in favore dei
gialloblù, ma a decidere i l
successo un rigore nei mi -
nuti finali concess o
dall'arbitro marocchin o
Slimane Ouakka di Rimi-
ni. Una decisione che h a
scatenato le ire e soprat-
tutto l'ugola dei genitor i
misanesi . Luca Puglia è il

genitore del bambino del
Cervia sul quale è stat o
compiuto il fallo, che non
ha voluto tacere su quant o
ha visto e vissuto in prima
persona domenica . «Poss o
capire, anche se non con-
divido, che ci si possa la-
mentare per il rigore - di -
chiara Puglia - ma gli in-
sulti razzisti proprio non

li tollero . Alcuni genitor i
della squadra avversaria ,
non dico tutti, ci tengo a
precisarlo, hanno inveit o
verso il ragazzino e l'arbi-
tro. Una delle madri si è
scagliata verso mia mo-
glie, che è polacca, perché
le ha fatto notare che non
stava dando il buon esem -
pio ai ragazzi, che hann o

14-15 anni . Tra l 'altro ac -
canto al campo sportivo
c'è un parco piccolo pe r
bambini . E intervenuto
un signore di una certa età
e poi mi sono messo in
mezzo per calmare gli ani -
mi, quando un altro geni -
tore è intervenuto dicen-
do che avevano il diritto
ad essere razzisti, cosa

bravi il nostro allenatore
e quello del Misano così
come i dirigenti di casa a
cercare di portare la tran-
quillità anche tra i ragaz-
zini (nel Cervia c'è anche
un giocatore tunisino, n-
dr) fra i quali era sorta
tensione» .

Il tecnico del Cervi a
Giuseppe Turco è rimasto
piuttosto scosso da quanto
accaduto. «Alleno nel set-
tore giovanile da circa 12
anni e una situazione cos ì
incivile non mi era mai ca-
pitata di vederla» .

non vera legalmente. A fi -
ne partita questo signore
passando da dietro gl i
spalti ha raggiunto il re -
cinto della zona degli spo -
gliatoi e al momento in cui
i ragazzi sono entrati si è
messo ad insultare loro e
l'arbitro . Io gli ho urlato di
prendersela con me e no n
con loro . Sono stati molto
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CORRIERE DI BOLOGNA

La Cancellieri dà il via :«Patto per le Universiadi »
Il commissario Cancellieri si di -

ce pronta a far partire il comitato
organizzatore per le Universiadi
dei 2019 se avrà l'ok dei candida-
ti sindaci .

In poche ore riceve il via libera
di tutti, a partire da Virginio Me-
rola. Il presidente del comitato
dovrebbe essere Lorenzo Sassol i
de Bianchi, mentre Romano Pro -
di («li mio molo? Presto per par-
tante») potrebbe dare una mano
come ambasciatore nel mondo.
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CORRIERE DI BOLOGNA

Uqiversiadi, patto C2 r
- Jien-candif_ afil'

fonti a correre tuffi' L,c ko d'accordo»9

Via al comitato per l'edizione del201 . ProdL° «Il mio ruolo? È ancora presto»

Se nelle prossime settimane
i principali protagonisti del -
l'operazione terranno fede alla
parola data, si può oggi affer-
mare che a Botogna sta per co -
stituirsi il comitato organizza-
tore per le Universiadi de l
goIg . Ieri infatti il commissa-
rio Anna Maria Cancellieri ha
dato una risposta a quelli che
sostengono che sia inutile but-
tare altri mesi in attesa dell'in-
sediamento della nuova ammi-
nistrazione prima di partire
con il progetto . «Sono favore-
votissima alla candidatura di
Bologna alle Universiadi, que -
sto è un treno che la città non
può perdere . Sono assoluta -
mente disponibile, se ci sarà
l'accordo dei candidati a sinda -
co, a far partire subito il comi-
tato promotore per la candida-
tura. Ne parlerò con il presi -
dente del Mambo, Lorenzo Sas-
soli de Bianchi che ha lanciat o
la proposta» . L'apertura della
Cancellieri è stata subito rac-
colta da tutti i candidati sinda-
ci e di conseguenza almeno in
teoria si può partire. Resta da
capire se l'ex presidente della
Commissione europea Roma-
no Prodi accetterà di dare un a
mano come ambasciatore del -
la proposta nel mondo. «Trop-
po presto per decidere, è anco -
ra un'idea» ha detto ieri l'e x
premier. Il Professore ritiene
che per una partita di quest o
genere serva l'assoluta unit à
politica della città e un conside-
revole sforzo economico . Non
pare intenzionato ad assumere
incarichi formali (tra l'altro la
presidenza del comitato orga-
nizzatore dovrebbe andare al -
l'ideatore della proposta Loren-
zo Sassoli de Bianchi) ma di si -
curo non farà mancare t'appog-
gio alla sua città. Lui meglio d i
chiunque altro potrà svolgere
il ruolo di ambasciatore nel
mondo del progetto.

Il primo a rispondere all a
proposta della Cancellieri è sta -
to il candidato del centrosini-
stra Virginio Merota ora in giro
per l'Europa per studiare altre
esperienze amministrative da
importare in città. «H Comune,
l'Università e il mondo dell o
sport t— ha detto — devon o
mettersi assieme per organizza-
re le Universiadi. Appoggio la

Hanno detto
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proposta del commissario di
costituire sin da ora il comita-
to promotore». Disponibilità a
partire subito è arrivata anche
dal candidato civico, Daniele
Corticelli. E pure Stefano Aldro-
vandi, non ha avuto dubbi:
«Per un evento di questa porta -

ta si potrebbe e dovrebbe par-
tire con un accordo tra tutte le
forze politiche. Siamo pront i
a fare la nostra parte». Poi pe-
rò non ha resistito alla tenta-
zione di stuzzicare il suo sfi-
dante : «Merola vorrebbe sali -
re sul tram delle Universiadi,

----------------------------------------------------------- -
ta a come la città cinese d i
Shenzhen sta organizzando le
Universiadi di quest'estate
per capire che se non si parte
convinti è meglio lasciar per-
dere subito per evitare figu-
racce planetarie .

Olivìo Romani a i
niivio .rorna n in i@ rcs . i t
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Nelle prossime settimane
si vedrà se la città saprà racco-
gliere la sfida . Certo bisogna
trovare i soldi, ma questi s i
trovano quando c'è un proget-
to forte e si cammina senza di -
visioni per raggiungerlo . I l
problema è se invece ad u n
certo punto le gelosie, le divi-
sioni, i timori e le paure di ca-
rattere politico dovessero
prevalere su tutto il re
sto . In questa parti
ta un ruolo fon-
damentale do-
vrebbe esser e
giocato dall e
forze economi -

ma è in grado di sapere in qua- che della citt à
le direzione andare visto che ma soprattut _
non sa dove gioca il Bolo - to dall'Ateneo ,
già». Via libera al commissa- ma bisognereb-
rio anche dalla Lega Nord : be mettere da par ..
«Avanti tutta» dice il candida- te un po' di pruden -
to sindaco del Carroccio Ma- za . Basta dare un'occhia-
nes Bernardini.
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CORRIERE DI BOLOGNA

L'Itervísta li professor Roberto Grandi : «La città deve ripensare alla propria identità,

«L'Ateneo non è il cuore propulsore »
«Bologna ha l'università pru anti-

ca del mondo, questo la rende titola -
re ad essere sede di Universiadi, per ò
ci vuole un progetto credibile» . Paro -
le di Roberto Grandi, che ha da poc o
lasciato l'incarico di presidente d i
PromoBologna ma che in passato è
stato prorettore alle relazioni interna-
zionali dell'Alma Mater e assessore
alla cultura quando la città si candi-
dava ad essere capitale europea della
cultura nel 2000 .

Professor Grandi, cosa ne pens a
della possibilità di candidare Bolo-
gna per le Universiadi del 2019?

<<Penso che queste occasioni van -
no valutate da alcuni punti di vista :
dare un obiettivo alla città, riuscire a
drenare su questo obiettivo finanzia -

Professore Roberto Grandi menti governativi e lasciare fisica-

mente qualcosa nell'identità della cit-
tà. In teoria queste possibilità ci so -
no, sono tra loro collegate e una citt à
può riuscire a mobilitarsi. il riuscire
a raggiungere l'obiettivo dipende pe-
rò anche da altri fattori, ad esempio
se in quell'anno è il turno dell'Italia e
se c'è un governo che si muove pe r
fare lobbinp .

La città cosa può fare quindi ?
«Come comunità locale dobbiamo

decidere se quello è un obiettivo s u
cui vogliamo mobilitarci e farlo velo-
cemente con un'ipotesi credibile d a
sottoporre alla candidatura. Sapendo
che questa é una condizione necessa -
ria ma non sufficiente» .

Sarebbe un grande stimolo pe r
Bologna.

«Deve ripensare alla propria iden -

tità, al ruolo che vuole dare all o
3port, agli impianti sportivi e ai gio-
vani. E definire una sorta di villaggi o
la fare con tutte le tecnologie soste -
affini ma pensando anche a che far-
ne dopo» .

L',Ateneo che ruolo gioca ?
«E l'università più antica del mon-

do . ma il ruolo propulsore spetta alla
:ittà, alla comunità. Ravenna si sta
muovendo ad esempio per candidar -
;i ad essere capitale europea della
2ultura nel 2019 e sta immaginand o
in progetto con altre città della co-
sta. Bologna sta da sola in questo pro -
?,.Tetto? O guarda a quel che c'è anche
in altri comuni della provincia? Così
diventa anche un utile esercizio».

Marina Arnaduzz i
n9 R,PRODUZinNE RiSERV,FA
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Le reazioni Mister Valsoia, lancio per primo l'idea : «Il villaggio olimpico al Lazzaretto»

Sassoli de Bianchi dà l'ok :
«Ci sono per il comitato»
:Umetti: evento regionale
L'assessore: la kermesse non sia solo a Bologna

un evento come le olimpiad i
universitarie i soli finanzia-
menti regionali non bastereb-
bero . Da realizzare ci sono im-
pianti, infrastrutture, ristruttu-
razioni e un campus . Servon o
i soldi, insomma, e da molte
fonti : istituzioni, fondazion i
bancarie e anche privati.

«Dopo aver costruito una
proposta credibile — sottoli-
nea infatti l'assessore regiona-
le — bisognerà trovare risorse
pubbliche e private per soste -
nere quest'impresa . Ed è legit-
timo anche attendersi un im-
pegno del governo naziona-
le» . Il primo a muoversi però,
sottolinea Mezzetti, deve esse-
re Mazzo d'Accursio . «Nel co-
mitato promotore dovrann o
entrare anche le istituzioni —
dice l'assessore alla Sport	
ma la proposta deve venire dal -
l'ente locale interessato, che è
commissariato, ma se la Can-
cellieri vuole muoversi subit o
anche meglio», Di certo, però ,
le Universiadi non potranno
essere un'esclusiva bolognese .

Lorenzo Bossoli de Bianchi

	

«Una manifestazione come

Sei mesi fa, quando «rischia -
va» di diventare il candidato
del centrosinistra, Lorenzo Sas-
soli de Bianchi lanciò i€ sass o
delle Universiadi a Bologna in
un dibattito tutto incentrat o
sui nomi . Oggi, che quel sass o
è entrato nei piani di tutti i
candidati, il presidente dell a
(larn esulta con stile : «Un'otti -
ma notizia» . Ed è pronto a la-
vorare nel comitato promoto-
re dell'evento appena le istitu -
zioni si muoveranno davvero :
«A partire dal Comune» . La Re -
gione Emilia-Romagna intan-
to promette dì impegnarsi, ma
punta a un evento «distribuito
tra le città del territorio»,

E l'assessore allo Sport Mas -
simo Mezzetti a dare il semafo -
ro verde alle Universiadi da
parte di viale Aldo Moro, «Pos-
sono essere una grande oppor-
tunità, se è un obiettivo su cui
vogliono convergere tutti an-
che da parte della Regione c i
sarà la massima disponibilità
— promette Mezzetti — sapen-
do quelle che sono le nostre di-
sponibilità di bilancio». Per

questa va organizzata secondo
la logica del sistema territoria-
le — conclude Mezzetti —
non si può pensare di realizza -
re tutto in una città. Utilizzan-
do impianti già esistenti altro -
ve, anzi, si eviterebbero opera-
zioni speculative a Bologna»,

Un rischio che Lorenzo Sas -
soli de Bianchi non vede al -
l'orizzonte . «Nessuno vuole ce -
mentificare, queste operazioni
ormai si fanno ristrutturando
l'esistente — spiega il presi -
dente della Gam ---- oppur e
sfruttando ciò che va costrui -
to» . €1 campus olimpico pe r
esempio, spiega Sassoli de
Bianchi, potrebbe nascere nel -
la futura area universitaria del
Lazzaretto : «Utilizzando le resi -
denze universitarie già previ-
ste» . Da autore della proposta ,
ovviamente, il presidente del -
la Gam è pronto a impegnarsi
in prima persona nel futuro co-
mitato promotore delle Univer-
siadi: «Sono sempre stato a di -
sposizione per progetti co-
struttivi per la città» . Mentre
l'ex premier Romano Prodi ,
spiega Mister Valsola, «potr à
dare un prezioso contributo
come ex presidente della Com -
missione Europea» . Nessun
dubbio sull'opportunità di or-
ganizzare le Universiadi su pi ù
città della regione. A una con -
dizione secondo Sassoli d e
Bianchi : «Devono essere l e
Universiadi di Bologna ., non
dell'Emilia-Romagna . L'Uni-
versità è qui ed è il nostro pun-
to dì forza» ,

Francesco Rosan o
fraìcesco.rosano( res .it

C RIPRODUZIONE R,SER`iA TA
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rossobiù L'ad: «Non rifacciamo gli errori di Italia '90 »

Cazzola : «Occasione per Io stadio ?
Il club ha esigenze più ravvicinate»

«Scusi, ma le Universiadi
dovrebbero essere tra otto an-
ni no? l nostri problemi co n
lo stadio hanno una scadenz a
sicuramente più breve ..,» . Al -
fredo Cazzola, amministrato -
re delegato del Bologna cal-
cio, se la cava con una battu-
ta . Piuttosto seria, in realtà .
Perché le strade delle olimpia -
di universitarie e della socie-
tà rossoblù difficilmente si in -
contreranno a metà strada ,
con una operazione di re-
styling che possa accontenta -
re entrambi ,

«Le olimpiadi universitari e
a Bologna sono un'iniziativ a
meravigliosa», premette Caz-
zola, ma probabilmente sono
una prospettiva troppo lont

ana nel tempo per poter influi -
re sulle questioni che riguar-
dano la società rossoblù . A
partire dallo stadio . -Adesso
non ci poniamo il problem a
dello stadio — spiega il pros-
simo ad rossoblù — ma di co -
struire una squadra capace di
salvarsi e crescere» . Tutto ve -
ro, almeno per qualche mese ,
Quando la squadra si ripren-
derà del tutto dalla secche de -
gli ultimi mesi, tornando in
forma come quando riguada-
gnò la serie A, la question e
stadio tornerà immediata -
mente d'attualità. E ci sarà fi-
nalmente un sindaco in cari-
ca con cui discuterne. Inevita -
bile, dunque, che i rossoblù
pensino a tempi dì interven-
to molto più brevi rispetto a
quelli che sarebbero ipotizza -
bili per portare le Universiadi
del 20119 in città .

Non 'è solo una question e
di tempi, però, a separare i de -
stini del Bologna calcio e del -
le olimpiadi universitarie . E

destino dello stadio Dall'Ara,
in realtà, il vero problema, Se-
condo i costruttori di Ance
Bologna la società rossoblù
potrebbe sfruttare il treno del -
le Universiadi per arrivare
più velocemente, e magar i
con meno spese, a un re-
styling del vecchio stadio . Un
suggerimento che non con -
vince affatto l'ad del club . «I
costruttori devono pensare a
costruire attraverso le pro-
prie iniziative industriali —
taglia corto Cazzola ---- la so -
cietà penserà alle proprie, è
diritto del Bologna calcio pen -
sare a ciò che è più opportu-
no per la squadra» .

p.ffi ìa pista d"afietíca
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cala) non prevedono

E ciò che serve a qualsiasi
società calcistica, rossoblù in -
clusi, è semplice : «Costruire
una casa a propria immagine
e somiglianza» . Sul modello ,
sostiene Cazzola, di quant o
sta avvenendo nel resto di Eu -
ropa. «Orami si studiano sol -
tanto progetti tutti dedicati a l
calcio ---- dice l'ex mister Mo -
tor Show nuovi stadi no n
prevedono piste da atletic a
leggera o altre strutture ch e
poi non vengono utilizzat e
nel tempo, non è caso di ri-
vedere i grossolani errori ch e
si sono commessi con Itali a
'90» . In attesa delle legge na -
zionale che nei prossimi mesi
dovrebbe facilitare la realizza -
zione di nuovi impianti spor -
tivi, insomma, c'è una certez -
za: niente piste di atletica o al -
tro nella futura casa rossoblu ,
-Se il Dall'Ara verrà riadatta -
to e ristrutturato per Unive r
siadi bene — conclude diplo -
matico Cazzola	 ma per i l
calcio serve altro» .

F . Re> .

RiPRODUZI9NE RISERVATA

.... ..... .... . .... ...... ...... .... .

. v . *E-

Perplesso Alfredo Cazzola vede problemi sui resi :yiing dello stadio
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decisivo ieri, si andrà fino in fondo : presto Sacrati dovrà abbandonare l ' impianto di piazza Azzarita

PalaDozza, il Comune è pronto allo sfratt o

Nei prossimi giorni, il Comun e
di Bologna potrebbe fare il pass o
definitivo nei confronti di Gitber-
to Sacrati notificandogli l'atto di
sgombero dal PalaDozza, dop o
aver già rilevato a inizio mese che
il proprietario della Fortitudo Pal-
lacanestro non possiede più i re-
quisiti per gestire l'impianto .

Nel tardo pomeriggio di ieri si è
tenuto un incontro, proseguito
poi in serata, nello studio dell'av-
vocato Giuseppe Cala fra il legale
del Comune e il sub commissari o
con delega allo sport Michele Por -
miglio per definire i dettagli del -
l'atto che nei prossimi giorni do-
vrebbe diventare esecutivo. Il Co-
mune non vuole farsi trovare im-
preparato e sta curando nel mini-
mo particolare la pratica insieme
al legale. I tempi, si dice, si sono

protratti proprio per non dare a Sa-
crati nessun appiglio una volta
che gli verrà presentato l'atto d i
sfratto . Lunedì 7 marzo, quand o
venne depositata la determina ch e
definiva la perdita dei requisiti pe r

la gestione del PalaDozza da parte
di Gli, i dirigenti del Comune ave -
vano fatto intuire come il passo
successivo sarebbe stato una que-
stione di giorni. Sono invece passa -
te tre settimane e ancora, nel con -

creto, non si è mosso niente .
L'incontro di ieri sera potrebbe

però essere quello risolutivo e, an -
cora una volta, questa potrebbe es -
sere l'ultima settimana di Sacrati
come gestore del PataDozza. La

successiva priorità d al Comune sa-
rà poi quella relativa al mutuo del
Credito Sportivo e ai 6,4 milioni
che dovrebbe, il condizionale è
più che d'obbligo, incassare da l
proprietario della Effe. Più volte è
stato ripetuto che non si vuole la -
sciare in eredità alla prossima am-
ministrazione questa patata bol-
lente, ma una conclusione in tem -
pi brevi di questa vicenda sembra .
abbastanza difficile, L'altro fronte
sul quale Sacrati si dovrà difende -
re sarà, fra un paio di settimane,
quello delle cause fallimentari che
gli sono state intentate da qualche
creditore e soprattutto dall'erario,
che reclama circa 1,5 milioni di giu-
ro di contributi e tasse varie non
versati,

L A.
.i . ROJUZION C R'BLRVA'.A
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Domenica scorsa al museo darte moderna di Ponte Ronca, aZoia .siécelebrata
unarte antica che in questi ultimi anni è divenuta in talia una vera e propri a
moda . Sarà forse per i colori, o perché è molto divertente, ma la danza del ventr e
sta prendendo sempre più piede in provincia . Tanto da 'meritarsi' una serata
dedicata in un museo darte moderna . 4questo open day hanno partecipato du e
scuole . Le Odalische del quartiere Reno e le Jamileh, le ragazze che frequentan o
le palestre e i corsi Uisp, seguite dalla maestra e coreografa ShahIa Karirni . L a
serata è stata un successo, con oltre duecento persone intervenute . corsi Uisp d i
questa particolare disciplina sono sempre pieni e la richiesta è in aumento . L a
maestra ShahIa Karimi ha spiegato che la danza del ventre piace così tanto perch é
fa ritrovare alla donna quella quella femminilità che i ritmi frenetici di oggi, a volte, fann o
mettere da parte . Sul sito ioternetvvv,w.uispboiognajt tra i corsi proposti nelle
palestre Uisp è possibile vedere i video delle ragazze di danza del ventre . Quest a
disciplina è aperta a tutte le donne, di ogni età e fisico .
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Rficcò, I:udienza slitta aL I3 aprile
Il Coni può chiederei danni a chi spacci a

Rom a
SLITTA l'udienza di Riccard o
Riccò davanti alla Procura anti -
doping : il ciclista non si presen-
terà al magistrato Ettore Torr i
venerdì prossimo, ma 13 apri -
le . A chiedere il rinvio è stata la
difesa dello scalatore, al quale
verrà contestata la presunta au-
totrasfusione che lo scorso 6 feb -
braio l'ha messo in pericolo d i
vita . Riccò, già squalificato pe r
doping, rischia la radiazione .

Intanto la Cassazione ha stabili-
to che, in caso di doping, il dirit -
to a chiedere il risarcimento dei
danni morali patiti per la lesio-
ne del pubblico interesse al cor-
retto e leale svolgimento dell e
gare sportive, spetta sempre al
Coni . Questo non solo nei con-
fronti degli atleti dogati, ma an-
che nei confronti di chi, com-
mettendo altri reati, ha contri-
buito a diffondere la pratica .
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il Resto del Orlino
Cesena

Palle tra per i sup r deL futuro
Presentata l'iniziativa che coinvolgerà 350 ragazzi delle scuole medie

li tifo bíanconer o
non manca mai, ovunque e comunqu e
in nome di una grande passione

Cesen a
A SCUOLA di tifo : torna l'inizia-
tiva realizzata dalla Cooperati -
va "Spezi mediani" e appoggia-
ta dal Cesena Calcio . Il proget-
to, chiamato 'Tifiamo insieme :
il-Draghi del Cesena — scuola di
tifo corretto, scatenato e creati-
vo' e dedicato agli alunni dell e
scuole elementari e media dell a
provincia, è arrivato alla sua ter-
za edizione. Come negli scorsi
anni, sono previsti incontri co n
50 alunni nelle scuole interessa-
te, poi i ragazzi verranno Invita -
ti a due riunioni (la prima si ter-
rà domani al Palazzo del Ridot-
to alle 10 e sara presente Ema-
nuele Giaccherini, la seconda il
7 aprile alla scuola media di Gai -
teo Mare alle 11 .15) alle qual i
perteciperanno giocatori del Ce-
sena, arbitri e forze dell'ordine .
Maurizio Lauro ieri alla presen-
tazione ha subito apprezzato la
scuola di tifo : «Siamo noi calcia-
tori a dover dare l'esempio in
campo, evitando di dare vita ad
episodi di violenza e scorrettez-
za» . L'iniziativa (patrocinata
dalla Provincia, dal Comune e
dalla BCC di Gatteo), è gratuita
e quest'anno coinvolgerà 1 6
classi della scuola inedia di Gat-
teo e della 'Pascoli' di Cesena
per un totale di 350 studenti ,
mentre nello scorso biennio i
numeri parlavano di 1400 alun-
ni per 56 classi . Oltre alle lezio-
ni a scuola e agli incontri collet-

------------------------------------------------------------------ -

GU studenti incontrerann o
giocatori bianconeri, arbitr i
e forze dell'ordine

tini, finalizzati all'educazion e
per un tifo civile e rispettoso, i
ragazzi delle scuole che hann o
aderito all'iniziativa sarann o
presenti alle partite del Cesena
contro Fiorentina, Bari e Bre-
scia .
«Progetti come questo comin-
cia il dg bianconero Luca Man-
cini— aiutano a migliorare l'im-
magine del Cesena, un club

sempre più votato ai sociale .
Trovo che sia bello insegnare la
correttezza e la sportivita a ra-
gazzi che un giorno saranno no -
stri tifosi o addirittura giocator i
bianconeri». . Ha continuato Ele -
na Baredi, assessore all'istruzio -
ne del Comune . «Ringrazio l a
società bianconera perché ha de -
ciso di portare avanti un'inizia-
tiva in cui si incita a vivere l a
passione sportiva cori rispetto e
senso civico» . Il responsabile
del nostro Commissariato, Al-
do Procopio, ha detto che «E
giusto partire dalla base per dif-
fondere il messaggio di non usa-
re violenza quando si tifa» .

Elisabetta ZaadsL i
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Resto del Orlino
Ravenna

FA R PLAY GESTO DI SPORTMTA' NEL CAMPIONATO U1S P

Giocatore calda fuori il rigore
conc o con un atleta a terra

ANCORA una volta dagli sport amatoria-
in questo caso dal calcio, giunge notizi a

di un bel gesto di fair-play, un episodio av -
venuto nel corso di una partita del campio-
nato Uisp, associazione che da sempre col -
lega la pratica sportiva a valori quali amici-
zia, divertimento e solidarietà . Il fiato è av-
venuto Io scorso 21 marzo a Cotignola, do -
ve era in programma una partita della 6 '
giornata di ritorno del campionato orga-
nizzato dall ' Uisp Bassa Romagna . Ad af-
frontarsi i padroni di casa dell ' Intreccio
Fc Grillo Bagnacavallo (nella foto) e gli
ospiti del Bar Stazione Voltarla . Nel pri-
mo tempo, con l'Intreccio Grillo in vantag-
gio I-0, un attaccante della stessa squadra
entrava nell'area di rigore del Bar Stazio-
ne venendo a contatto con un difensore av -
versario . In seguito allo scontro la punta
restava a terra dolorante a un ginocchio . Il
gioco però prosegue fino a quando i suoi
compagni, così come gli ospiti, si accorgo -
no dell'accaduto . La palla torna nell'are a
del Bar Stazione Voltarla e un centrocam-
pista ospite afferra il pallone con le mani
per interrompere il gioco e dar modo così
al suo avversario di essere soccorso .
L'arbitro però non aveva interrotto l'azio-
ne e, ligio al regolamento, si vede costretto

a fischiare un rigore in favore dell ' Intrec-
cio Grillo . Logica la sorpresa di tutti i gio-
catori, così come prevedibili le proteste, a
dire il vero pacate, del Bar Stazione Volta-
na. Ed ecco che arriva il gesto di fair-play
dei padroni di casa . Tutti i giocatori
del l ' intreccio parlano tra loro . Sul dischet-
to si presenta Filippo Martinelli il quale ot -
tenuto il 'benestare' dai compagni di squa-
dra, calcia volontariamente e platealment e
il rigore fuori dalla porta . Inevitabili gli ap-
plausi e il gioco riprende con la partita ch e
finirà sul punteggio di 2-2 . Un bellissimo
gesto che dovrebbe essere normale nell o
sport amatoriale, e non solo, e che è giust o
sottolineare,

lu.scar.

,,., n
351 ' .
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